
   Un Dio che offre la vita 
 

Io sono il Pastore buono è il titolo più disarmato e disarmante che Gesù abbia  
dato a se stesso. Eppure questa immagine, così amata e rassicurante, non è solo 
consolatoria: Gesù è il pastore autentico, il vero, forte e combattivo, che non    
fugge a differenza dei mercenari, che ha il coraggio per lottare e difendere dai lupi 
il suo gregge. Io sono il Pastore bello dice letteralmente il testo evangelico, e noi 
capiamo che la bellezza del pastore non sta nel suo aspetto esteriore, ma che il suo 
fascino e la sua forza di attrazione vengono dal suo coraggio e dalla sua generosità. 
La bellezza sta in un gesto ribadito cinque volte oggi nel Vangelo: io offro! Io non 

domando, io dono. Io non pretendo, io regalo. Ma non per avere in cambio qualcosa, non per un mio 
vantaggio. Bello è ogni atto d'amore. Io offro la vita è molto di più che il semplice prendersi cura del    
gregge. Siamo davanti al filo d'oro che lega insieme tutta intera l'opera di Dio, il lavoro di Dio è da sempre 
e per sempre offrire vita. E non so immaginare per noi avventura migliore: Gesù non è venuto a portare 
un sistema di pensiero o di regole, ma a portare più vita (Gv 10,10); a offrire incremento, accrescimento, 
fioritura della vita in tutte le sue forme. Cerchiamo di capire di più. Con le parole “Io offro la vita” Gesù 
non intende solo il suo morire, quel venerdì, per tutti. Lui continuamente, incessantemente dona vita; è 
l'attività propria e perenne di un Dio inteso al modo delle madri, inteso al modo della vite che dà linfa al 
tralci, della sorgente che dà acqua viva. Pietro definiva Gesù «l'autore della vita» (At 3,15): inventore,     
artigiano, costruttore, datore di vita. Lo ripete la Chiesa, nella terza preghiera eucaristica: tu che fai vivere 
e santifichi l'universo. Linfa divina che ci fa vivere, che respira in ogni nostro respiro, nostro pane che ci fa 
quotidianamente dipendenti dal cielo. Io offro la vita significa: vi consegno il mio modo di amare e di   
lottare, perché solo così potrete battere coloro che amano la morte, i lupi di oggi. Gesù contrappone la  
figura del pastore vero a quella del mercenario, che vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge      
perché non gli importa delle pecore. Invece al pastore buono ogni pecora importa e ogni agnello: a Dio le 
creature stanno a cuore. Tutte. Ed è come se a ciascuno di noi ripetesse: tu sei importante per me. E io mi 
prenderò cura della tua felicità. Ci sono i lupi, sì, ma non vinceranno. Forse sono più numerosi degli 
agnelli, ma non sono più forti. 

“Ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo 

gregge, un solo pastore” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 23 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 25 
15.30  VALFENERA 
16.00  VILLANOVA 

Battesimo di Tallone Nicolò 
Santa Messa con il Vescovo al Santuario della Madonnina 

VENERDÌ 27   9.00  VALFENERA  

SABATO 28 16.00  VALFENERA 
Marocco Maria - Longino Maria - Fantozzi Mario 
Kouakou Therese - Sacchero Giovanna 

DOMENICA 29 
 

V° Domenica di 
Pasqua 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
15.30  VALFENERA 

Accossato Antonio e def.ti - Arduino Giovanni e Maddalena 
Fam. Coggiola - Quarona Giovanni e Teresa - Volpiano Mario 
Fam. Molino Giacomo 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Trinchero Angiolina e Domenico - Nociti Ferdinando - Bosticco Maria 
Nociti Lorenza - Valle Rina e Fam. - Bertolino Rosa 
Fam. Coppino e Fogliato 
Battesimi di Cabrio Adelaide e Visconti Beatrice 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Primo incontro con gli animatori e gli aiuto animatori 

 

Venerdì 27 alle ore 20.45 si terrà il 
primo incontro per i ragazzi e le   
ragazze che desiderano animare il 
nuovo Estate Ragazzi 2018. Sarà una 
prima occasione per vedere insieme 

il tema dell’anno, preparare una prima bozza di     
calendario e di attività, e organizzare le forze. 
Sono invitati tutti i giovani! Come riferimento per 
l’età: dalla Cresima dell’anno scorso in su! Mi      
raccomando, non mancate... 

Due modi per aiutare senza fatica 

 

Anche quest’anno in occasione del  
pagamento delle tasse, avremo la    
possibilità di aiutare (senza che ci costi 
nulla di più) sia la Chiesa che le realtà 
di Volontariato e Ricerca. L’8x1000 

può essere donato alla Chiesa Cattolica (la tua   
firma è importante comunque perchè si basa su un     
sistema percentuale). Il 5x1000 può essere donato a 
tante realtà diverse; io vi segnalo Casa Hesed con il 
codice fiscale 90019750018. 

L'abbraccio fra i parenti del martire e la figlia del partigiano che lo uccise 

 

La scorsa domenica, nella Pieve di San Valentino (Castellarano, Reggio Emilia) 
durante la Messa presieduta dal vescovo Massimo Camisasca che celebrava il 
73° anniversario della nascita al cielo del beato Rolando Rivi, si è verificato un 
commovente gesto di riconciliazione: l’abbraccio di pace tra i parenti del        
seminarista martire - fra i quali la sorella Rosanna e i cugini Alfonso e Sergio - e 
la signora Meris Corghi, la figlia di uno dei due partigiani comunisti che     
nell’aprile 1945 strapparono la vita “in odium fidei” a quel ragazzo che si      

ostinava a indossare la veste talare e a dire “Io sono di Gesù”, sognando di diventare missionario. «Siamo tutti 
fratelli e nella guerra tutti perdiamo: avete perso Rolando e s’è perduto mio padre, ma Cristo ha salvato tutti gli 
uomini; prima di spirare sulla croce, usò il suo ultimo fiato solo per perdonare i suoi carnefici», ha               
detto Meris al termine dell’Eucaristia, leggendo un testo scritto al termine di un percorso di conversione nel 
quale è stata accompagnata da un padre domenicano, dopo che aveva appreso da adulta, attraverso i racconti di 
una zia, la verità dei fatti riguardanti suo padre, reo confesso, e quel seminarista quattordicenne freddato a   
colpi di pistola in un bosco. «Arrendiamoci a Dio nel perdono, diventiamo fiamme di luce, esempi della     
Grazia», ha detto ancora la donna, che ha proposto la stretta di mano ai parenti di Rivi con questo auspicio: 
«Che il sorriso di Rolando possa risplendere su tutti voi e, accanto a lui, anche quello di mio padre. Ciò che 
l’odio del separatore ha diviso, possa riunirsi nell’amore del Sacro Cuore di Gesù. E nel nome del Padre      
imploro, a nome di tutte le vittime di tutte le guerre: pace, pace, pace!».  

Venerdì 27 alle ore 15 

 

Dopo due bellissimi anni di 
catechismo i bambini e le 
bambine del secondo anno 
vivranno la prima tappa 
importante del loro      
cammino: la Prima       
Confessione. Sarà una 
grande occasione per poter 
cominciare a fare esperien-

za della misericordia di Dio e scoprire come davvero 
il Signore si sia caricato dei nostri peccati per darci la 
possibilità di vivere una vita piena e gioiosa. Alle ore 
15.00 ci ritroveremo insieme in Chiesa e, dopo aver 
ricevuto il perdono di Dio, la festa proseguirà con un 
momento di condivisione. Ci uniamo ai bambini e 
alle bambine con l’affetto e la preghiera. 

A partire da sabato 28 Aprile nella Chiesa di Valfenera 

 

Come annunciato qualche tempo 
fa, l’adorazione del giovedì verrà 
spostata al sabato mattina. Anche 
le modalità di questa preghiera  
saranno nuove. La Chiesa verrà 
aperta dalle 9.30 alle 11.30; dopo 
l’esposizione e prima della      

reposizione, il Santissimo rimarrà esposto e si potrà 
entrare in qualunque momento per salutare il Signore 
e stare un po’ alla sua presenza. Per poter garantire 
comunque la copertura completa delle due ore, si  
potrà compilare un foglio in cui scrivere il proprio 
nome; è un piccolo impegno che ci si prende (di 
mezz’ora o più) per non lasciare incustodita         
l’eucarestia e per dedicare un momento della propria 
mattinata alla preghiera. 


